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PATTI B'ASSOCUZIONE 
Annali) SemeNtro Tr lmes ire 

Padova all'Ufficio del Giornale . . L. 16 
» a doMJciUo . . . . «SO 

Per tutta Italia franco di posta . 
,Per l'Estero le spese di posta in plii. 
I pagamenti posticipati sì conteggiano per trimestre. 

I4C a«soctf%«lonB al ricevono i 
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; Padova all' Vjjlcio ifAmmimstrasione dal Giornale, Via dei Servi IV. 1063. 
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Inserzioni di avvisi tanto ufliciali che privale in quarta pagina centesimi 85 
• la linea o spazio di linea in carattere testino. 

Artìcoli comunicati centesimi 70 lâ Îinea. 
Non si tien conio ninno degli articoli anonimi A $i respingono la latterà non 

affrancate. :> 
I. manoscritti anche non pubblicati, non ŝî restitiiìacono. 

-r 

' •H v^MrJ'---^ -H •" 

DISPACCI OBLLA NOTTE 
' (Agm^^ia Stefani) 

• PARIGf, 16. — pesjardi!>s, Bardouk 
é Passy furono nominati sotto-segretari 
di Stato. Jourdain fu nominato sfgre-
tarlo generale. , i 

PBAGA, 16. - L'Imperatore Ferdi­
nando, che sabato cadde ammalatp, oggi 
sta meglio. /• . ,, 

La febbre è scemata. 
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( - mKRlO POLITICO 

B I,A avAUPA n i VlKMWA 

Noi abbiamo veduto qual eco avesse 
tanto nella slampa italiana, clie in quella 
dsll'Àustria Ungheria l'annunzio delta 
pròssima venula fra noi dell' imperatore 
Francesco Giusappe. , • 

Questo avvenimento è, salutftto dai 
bue paesi com'è una garanzia di pace 
in'Europa, «come un pegno di,quegli 
amichevoli rapporti che sorgono dal 
l'obblìo dei;passatò, e dalla comunanza 
d'interessi per i'avvenire. 

ha. Rivista del lunedi^ giornale di;cui 
àon note le ispirazioni che riceve dal 
gabinetto de! sìg. Andrassy non dà un 
apprezzamento diverso al viaggio, dì 
Francesco Giuseppe. Aggiunge dì, piq 
che questa visita dimostra come l'Italia 
si associa sinceramenta alla polìtica pa 
ciaca inaugurata dall'intervista dei tre 
imperatori. .. , ^ , / 

Questo significato, che già si era po­
tuto Scorgere nel viaggio di, Vittorio 
Emanuele a Vienna, e, a Berlino,: non 
fa', secondo noi, che completarsi e ma-

' • i l -

nifestarsi maggiormente coll'atto di cor­
tesia, che 1* imperatore compie verso il 
nostro Ae a Venezia. 

La Rivista d4 lunedì accennando alla 
_ ^ ' • 

tendenza conservatrice dell" ultimo ab̂  
boccamenio dei tre imperatori osserva 
che quella lendtnza protegge nello stesso 
tempo l'Italia nei suoi diritti acquistati, 
8 dà alla sua unità nazionale nuove gâ  
ranzie di duiuia, mettendola al sicuro 

_ J V 

dia ogni contesiazione.. 
Aggiunge che T Italia apprezzando il 

valóre di qutsti fatti non potrà rispon 
dero che con una politica piena di lealtà 
e di disinteresse. 

.LMialia, già convinta che ,i suoi di-
riui acquistati sieno fuori di contesta 
ẑipn̂ /̂farà uerto.baon viso ad ogni atto 

col quale un governo estero ed amico 
tngsu'i di riooiiqscere , e di .rispettare 
(|uei,diritti: nò trovwebba, mpuyo t̂ i 
risponderà, con una politica, che non 
fosse quella della Uaìià e del disinte­
resse, - ,: 

AISIÌBHBK.HA VRAKCBMB. ' 
h - \ -

j • 

La.̂ votazìone per la nomina del. Pre-; 
sidenie dt:li' Assemblea «bbe il risultato 

' I 

che da ognuno si prevedeva, il signor 
Audiffret-Pasquier ottenne una maggio 
ranza incontrastala ed enorme: soltanto 
non ci spieghiamo, ancora : i : 133 voti 
nulli pho si; trovarono nell'urna. 
: L'Assemblea» d'accordo tìol : ministero 

vuol evitare al.momento le questioni 
ardentii sartbbe .difatti, pericoloso af 
frontare discussioni tròppo serie,, ;con 
una; maggioranza - come quellst del 2B' 
febbraio, creata dall' occtiaioné, mâ coìi 
,e!em«nti troppo' discordi nei'principiì. 
/•iLoiatesso ministertìi deve- procedere 
con grande cautela, dopo la Dichiara 

• • ^ • ' • ' . I 

zione che hi messo in diitìdenza i vin­
citori, e rÌDl?,aio le oli ai vinti. 

Gii uomini che compotigono il nuovo 
gabinetto sonò troppo esperti della cose 
parlamentari per non accorgersi che 
sarebbe pericoloso ingaggiare una bat­
taglia campale, senza scogliere bene il 
terreno, e senza garantirsi anche contro 
gli alleati. 

Comprendiamo quindi perchè ÌVaUon 
I r 

ministro dell'istruzione abbia ctiiosto al­
l'Assemblea di f aggiornare a dopo le 
vacanze il progetto per l'insegnamento 
superiore, che Dupanloup voleva foŝ se 
messo ali' ordine del giorno. 

Un PROttBTvo ni CUHVBNIÒ 

Non erano dunque infondale le voci 
cbe il vecchio generalo Cabrerà si ado­
perasse per indurre i seguaci di don 
Carlos ad abbandonare il canipo. 
^'VUnivers ĵubblica il progetto dico»-

venio e il proclama redatti dall' antico 
capo carlista: cosi sì spiegano.-e fino ad 
uh csrio punto si giusUQoaiio le ire.del 
Ctiarier Retil, organo ufficiale di don 
"Carlos contro ì tentativi è le mene di 
Cabrerà per subornare i toidntariì., 
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RELftZIONE 
del Comitato del Consorzio ferro­
viario Pado-oa-Treviso-Vicefiza al­
l'Assemblea in ficenxa l'ìl marxo 
1875. • 

{Continuazione e fmt) 
• • : , • • " ^ - ; , . 

Una parola amichevole, ìnvìtavaòi a 
Studiare di- nuovo una ctmbinazione 
ferroviaria del Consorzio delle tre Pro 
vìncie con Venezia. Di fatti il 28 febbraio 
in Padova il vostro Comitato potè ven-
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ilare in concorso del Senatore, Fô n̂oni 
e del deputato Manzoni, come rappre' 
sentanti Venezia, le varie solû '-ioni che 
si offrono possibili nello stato attuale 
dello cose. Presiedeva l'egregio Luzzati 
quanto ailri mai persuaso dell'utilità 
d'accordo: ed animato dagli stessi sen­
timenti intervenne il cavaliere Zujotii. 
La desiderata- combinazione sarebbesi 
concretata in duplice modo: o mediante 
la costruzione d'una ferrovia da Mestre 

a Bvissano còngiungetidosi per Noale alle 
ferrijvie del Consorzio, o median'o.ia, 
coslruziofie ben:! d'una nuova linea^da 
Mestre a Gastelfranco, ma formante parte 
essa pure del Consorzio, e senz:i diretta 
prosecuzione per B.iasano fino a che 
non divenii una realtà la ferrovia della 
ValsugàiiaT La prinia di queste proposte 
ha per se il vantaggio.di. sostituire una 
sol^ linea a due linee^,,che per poco 
nori si toccano; di di.ìiihuire cosi ,la 
spesa di costruzione di ..quanto, è più 
breve una ferrovia, che (la Mestre ai 
congiunga alle ferrovie del Consorzio 
In confronto dì tutta, una Jinea da Me­
stre a Bassàno; d| far tuttavia,: fruire 
del conGorso^GoyerAatiyp pef-quel trattOi 
di strada, ohe diventerebbevJJfpyinciale, 
e lungo la quale sarebbe .deipari trac : 
ciata la ferrovia di congiunzione; di afl--
sicurare in fìne^lla ferrovia migliori, 
condizioni d'osercìziò così per gli uni 
come per gli altri. Il secondo partito 
•viterebh^e pe non altro la doppia spesa 

fino a qhè il̂ , movimento resta locale 
ed interprovinciale per non cimentarsi 
ad essa se non quando venga ad Jfig • 
giungersi inoUro/uri movimentoidi trulf 
fici internazionali. Discutendosi poscia le 

iCOndizipniidi tutte e due.U combina-. 
[zioni, per la seconda di lesse impegna-

rti^ :iCtniv»K3*^v-Jwaj!t:r.^i^Ji3g -^RttrtlffiPK-i^ii^^ 
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i Mastro Paolo, sempre raggomitolato 
•nella sua'nìcchìa non poneva mente a 
•tutto quanto li Ghita veniva dicendo 
^gli, e siccome un'idea salvatrice gli era 

y pure germinata nei cranio, così sivea 
^jpotuto mettere'un p95io5il^U9rein,pace, 

'e se ne stava fumando' in'una véccBia 
pipa di gesso rappreseritante uno Sca-
itàbocchiÓ annerilo, che nella immagi • 
nozione dell'artista doveva significare: 
quelgran santo, che dopo aver rinne-, 

/gaio il divino maòstrò maravigliò il! 
motìdo colle sue'virtù, e fu prescelto: 
da Ì)iò' come fondatore della Chiesa 
'Cattòlica, 
' " ^'Ma • sé quel bravo signore che m'o- • 
fiti'ossi tanto generoso, non,rilornasse !.. • 
domandò la Ghita dopo alcuni istanti qi 
Silenzio. ; 

— Se pou tornasse?... disse mastro' 
'Paolo guàrdabdò la moglie con aria si 

iva. 
èì, che faresti ìp tal caso? 

— Benedirei il mio santo protettore. 

,1 

— Questa è'CùrÌo.<à davvero 1 
^̂ —̂'iUa non ramménii'che il forestiere 

ha qui il suo cavallo'?,,, E Ohe càvallót..: 
Scommetto che non costa meno di milieu 
buoni scudi nuovi, Una lale ricompensa' 
varrebbe bene la terra cotta.che il biitl' 
dito ci ha franturnflto!... 

— Quatìd'è così non so che dire. E; 
ìrripòssìbile che un cavallo dì tanto 
prezzo ponili èssere dimenticato, ' 

•— Aj?git]rigi'alirifino cento scudi per 
la bardaiura. 
. — Santa vergine!...'Cento scudi?.,. \ 

Né più né meno. Una sella così ben' 
modellata e di un cuoio cosi, fino come 
h,pn; se ne veggono chejn.Ronia alia 
passeggiata del Pincio, Poi una guai-: 
drappu di velluto nero con rica^ni.di 
.argento. Sì direbbe che dovesse appa^ 
tenere a; uoi,colonnello del Papa. 

-^ Che osservatóre sei!... E nel bre^ 
ve ,^agitto dalla; pprtst,di casa alla 
stalla hai avuto.tempo di vedere luiie 
queste cose?,.. , ; 
; — Lo credo iot,., — rispose mastro 
Paolo ringalluzzito sentendosi . lodare 
dalla Ghita. , 

— Ma a proposito — disse la vecchia 
.-̂ ,;nOn rammenti che queir inferno lag 
giù (o indica va,, ila stanzâ  ̂ ove giaceva 
sempre russando il compagno di Arnal 
,do), volgendo ia. parola al forestiero lo 
chiamò capitano?... Ciò spiegherebbe il 
bellissimo cavallo e la guldrappa rica-
piata d'argento.. , 

—• Che avessimo proprio albergato 

vasi il vostro Comitato a proporre che 
si accolga fra.le ferrovie del Consorzio 
là ferrovia da Mestre a Castelfranco, 
purché frattanto non andasse più dilige, 
e che non si osteggerebbe neppure la 
sua prosecuzione sino a Bassano, quando 
sì verifichi nel solo caso cho sia assi­
curala ia ferrovia pel valico alpino 
della Vaisugana. ÀJlorcbè invece si pre­
sceglieste la congiunzione da Mestreper 
Nofle alle ferrovie del Consorzio, il vo-
Siro Comitato, oltre a quelU condizione 
priviiegiota di tsrifle, alla quale nei ri-
gu rdi di Venezia si è per questa cora,-. 
binazione, obbligato nella convenzione 
coi governo, proporrebbe, che le Pro. 
vincie di Padova e di Vicenza, siccome 
quelle direttamente interessate nella fer­
rovia di Bassano,. concorrano per un 
terzo, ed in quella proporzione, che tra 
esse ai concordasse, alla spesa,d'arma-
njento della, ferrqyia di,congìunzìoné,'e 
prppoprebtie inoltre òhe con equo, ri-
parto, di spesa fra le Provincie ,di Ve-
nezia, e di Padova, ed il Cómun»; di 

Casielfranco sì costruisse un tronco,dì 
allacciamento da, Gamposarapicro a Ga-
*|tèlfranco: cosicché . ^ e prime facili-
ib'ziòni fossero pienamente spddisfattì 
,gl,i;intendimentì, che Venezia proaegue 
neifriguardi ' del commercjòlil^grande, 
e., dii più trovassero soddisfazione quelle 

.esigenze.locali eh'fissa non vuole la-
:;Sciare iU; disparte.,Da lettera dell'ono-
iTCTol̂  sindaco 4i.Venezia rileviamo, che 
lâ  ftappreoentanza di Venezia non po­
trà delìtieriire.se, pon dopo le feste Pa­
squali: intanto però dobbiamo invitarvi 
a prendere in esame le due soluzioni 
proposte, bene augurandone per la con­
cordia Veneta. . i.,. .- , •.. 
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un pèzzo grosso?... — aggiunse mastro-
Paolo con aria soddisfatta. 

— Perchè no?.,, ? Sai ^benissimo che 
fra banditi] e carbonari tutta la campa­
gna/è tanti'infestata che ormai non si 
é' più padroni di mettere il capo fuori 
della, porla senza che ci, incolga sven-' 
tura. Può darsi che si stia organizzan­
do una spedizione, una caccia, e che 
questi signori, sebbene in abito bor­
ghese, sieno militari d'alio grado, e 
non abbiano prèso questo travestimento 
che,per meglio,;,,riusci>e tmì loro pro­
getto, di fare una buona retala di mal­
fattori.:; 

— UlimU — borbottò mastro Paolo 
-^.e se così fosse, come spiegheresti 
la presenza di questo mascalzone... '' 
•^-i Cane di ostel.,:— urlò Una Voce: 

— voglio fracassarli il cranio come ho 
fello de'tuoi boccali. Almeno la tua 
ignobile moglie mi sarà riconoscente. 

La voce usciva d«il3 stanza dove 
tròvaVasl Andrea., 

Mastro Paolo sentì freddo al cuore,e: 
lasciò cadérsi di bocca | | |^ Pietro^ la 
Ghita ebbe più coraggio di lui; levossi 
in punta di piedi e pose un orecchio 
alla serratura. Più nulla. Osò guardare. 
Andrea aveva mutato dì posizione ed' 
era in sogno che aveva indirizzilo al' 
beitoltere ed alla sua compagna quelle 
cortesi espressioni. ' ' . 

-- Quando finirà questo martirio? — 
dissi! fra i denti mastro Paolo, 

riprese il suo posto vicino, al maritò., 
Entrambi lacevano facendo^ Y^Vl̂ lp, 

'segreto per essere liberati dalla curiosai 
"'f^ ridit:ola.si,tua?iòny nella quqlesj.trpv 
vavano. ' - • ,, . ; 

Lasciamoli ai loro pensieri, lasciamo 
die Andrea smaltisca ì vapori che'gii.' 
hanno offuscata la rfigione e seguiamo 
Alfredo ed Arnaldo. . •...,.. 
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CAPITOLO V, 
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A breve distanza dall' osteria della 
Concezione, risalendo sempre più verso; 
il (follo' della* boscaglia, scorreva un' pìc­
colo torrente clie avrebbe dovuto fe­
condare colle sue acque le campagne 
circonvicine, ma che invece era ben 
lOniano dall'adempiere* a quésto còm 
pitó, imperciocché s motivo deirabba'n*' 
dono, nel quale era rimasto da lunghi 
anni, sì poteva dire che il suo alveo 
era divenuto,tutto sassi e terniccio, co. 
sicché appena poteva condupre acqua 
sufficiente ad anàfSaré le viòle e le 
mirgaritine che òresceva'no sulle sue 
sponde. ^ ^ ' 

Dobbiamo pero credere che il torren­
tello avesse vedalo giorni migliori, per­
chè da quella parte dove abbiamo i oc 
cennato aveva meritato l'onore di, un 
ponte in pietra sul quale avranno forse 
.avuto bisogno di passare i viandanti di 
altri tempi per recarsi a Ravenna o 
nei paesi vicini, perchè, Io dicemmo, in 

Andrea si riaddormentò e la GhitaH quanto all'epoca attuale nessuna foro 

setta avrebbe dubitato di guardare quel 
filo d'argento. i 

Uscendo dalla béttola dì mastro Paolo 
dòpo la scena che abbiamo descritta 
Alfredo ed Arnaldo «r erano diretti si-
lenziosamente sulla via òhe addiiceva 
al ponticello. 

Entrambi mesti é pensosi, si sarebbe 
detto cbe ciascheduno studiasse il pro­
prio compagno. — che ' poteva aricìie 
divenire un avversario — con qiiélla ; ^ ^ ^ 
cura e diligenza ohe si siiole adoperare 
prima d.'un combattimento. • 

Eppure Arnaldo ricònosòeva.; certa­
mente in Alfredo una grande superió-, 
rità, se erano bastati urih paròla, un 
ordine suo per fargli intrapt-éndere'un 
viaggio di molte leghe, affrontare'pe­
ricoli che,— come verremo in seguito 
narrando ^ potevano compromettere 
la sua libertà, minacciare fors'anchéià 
sua.esistènza|.„. ^ 
' ApGh&aul Vòltòdi Alfredo aeorgO' 
vansi i segni dell'esitazione, dell'inquie­
tudine. ••} ' ^ ••. ' . ^ •'' 

Che cosa esisteva fra questi due uò­
mini ?.,..'< .-'-•>••' '•'< . : , / : . •> ; , , 

Un segreto?.... ' '-
Un sentimento di gelosia?,... 

'Giunti al parapetto dèi pontic^» 
Alfredo arrestossid'iin tratto, vi si las­
sile e fece cenno còlla' mano al com­
pagno di imitarlo. • 

Arnaldo acconsentì. : ^ 
J ' I . 
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Vennero nel frattempo già presentati 
al Governo i progetti di dettaglio e ne; 
speriamo sollecita l'approvitziobe. É ne­
cessità quindi deliberare intorno alla, 
conclusione del prestito, e sebbene og^i 
il vostro Comitato non possa farvi una 
proposta in concreto, Bperiamo che l'a's 
semblea aia in grado sin da ora di pren­
dere una deliberazione di massima, per 
cui ia forza M buon diritto trovisi suf­
fragata da una forza economìeE^^corri-
spondente. Non mancano esibizioni W 
ragguardevoli Istituti di credito, ma prî  
ma di in)|ia^ .̂qij;̂ l,sia3î ga\tî ti vali no­
stro Comitato desiderava di averq a sua, 
norma le deliberazioni deli' Assemblea. 

> Proponendovi,dunque, che si determini 
l'epoca e si rissi la somma del prestito 
noi v'invitiamo inoltre a deìiberHi'e: sa 
crediate più opportuno il ricorrere alla 
sottoscriziona pubblica ovvero Jjd un 
istituto'dì crédito non già soltanto come, 
intismiediarto, qiiàle farebbe nel primo 
cast), ma à diritiu'ra coràé assuntore. Il 
primo'di questi partiti ci sembra pre 
féribììte, èlmenp quando non ci si pre 
sentàssero da p'arté'flpgfì istitijti di orò 
dito cóndiisiònì tali daìndurcrrieìla per 
suasióne bhe còlla sottM^izi'o'ne pub' 
hllBa non si potrebbe sperarle' altrui, 
tanto fàtórèvoli; iPerò, ammessa'fere 
la sótiOscriziónig pubblica}'donveprSbe 
far capo ad un quajfelie î 'tituto di cre­
dito, cómé'''intermediarioTfl 'noi àtten-
diamo'le saggie delibera7,ioni vostre é 
étìì '1101111 e éòndlzioni '̂d^l prestito, e 
suVmòdo '•jiiù'il^^^uuó'péF' condurre 
anche qdeÈiia òjìeHoné a felice ri^l ' 
tatbj'comé siamo liéiì'di potérci seriiià 
ombra di temerità riprom'etierel ' 
' = - I I , . . V i ] ' - •-: • i y . . 1 »rj> j i ' . . • , 

' Finalmérilé a Voi, testimòni "tìon solo, 
ma voi stéssi à parte di/tutte le vicis­
situdini, pef ciJP dove (iovemmb;'pay-
gare Òal momento'che ài è costituita-
rAss^Ìnb!ea*coiasorziaÌe,'non parrà strai­
no,* che siasi esaurito U fondo assegna­
tosi allS sĵ ése del Gorhltafo; sufficiente 
rioh 'sólo ftia esuberante per; ùnà gè-
stióft'e ordinària, 'tró'ppó'''fnTerio're alle, 
necessità di un'^oèì-traVagliato (ieriodo 
,fliccome<queIlo che- abbiamo ormai su­
peralo. La somma, che il Comitato ha ri­
cevuto dall&'Provincie,èdì L;'10;864,34';. 

Hla spésa fu di L. 10̂ 209.61̂  restano' però 
dà pagare circa 200Ò'lire, oltre il qUotb 
di spesa competente al Cóttsdidiio pel 
gitidizio^ arbitrale. Anche sU ci?) dobbia­
mo invocare i-riedfessari'vOsiri ' pròV-' 
vedimenti;; come pure la deliberazióne : 
M'intendasi di rinunéiarè^àtì ognivdo-, 
manda d'indennità per (juestfe spòse, 
a cui si andò incontro per le fatteci op­
posizioni. ; 

Signori I il vostro ComiUtp SÌ ri3«rya • 
Ai f9rnì|'epupto per puptQ, alla Ag?,em-; 
1»», ;le più.an[iRm diJucij^azipniedillu-; 
a|razit)% 3e 1» n9itrai;:ìinfprmazÌone yìj 
.occupò tantp tfiiTtipo, è vostra la colpa, 

. perchè vostri i fatti, che pel ifermo e 
.inconcusso volere, di tutti sì-sonooom-
piutifif ,,di cui,)-doveasÌ!pure. dar̂  conto.! 
]̂ ,,gnal()!\aot!B; ehiuB0.il periodo diiqueU Ĉ: 
.tr^pWazippe, e c|i?bi>i<l̂ z«i che sì riferì-, 
yanp, non; <}tie altiip, alla sussistenza: 
stessa del Gppsorzio. Ciò invero stav î 
.nellâ  persuasione .di tutti, Ano da tpaando; 
pintroyaraiTip riuniti a Treviso, e eeb ' 
b̂ n̂e iu piodo diverso, ora si è però 
•^^fluitivamente e:9ompl6taraente veri-
.flcato.̂ ,Qftr̂ 9,;l'aQCordo, .che si era con• 
.chiuso cqlia-SQpielà Ftìrppyiària dell'Alta 
Italia,,(ayea;(]Lroyato, universalmente, a 
deaipne'j nò aujla!'cpnyenienzaued utilità. 
di esso eleveremmo oggi quei dubbi-, ] 
che cÀ;Sìa!i[i.pìftnzj.,8tudÌa,ti di dileguare 
dall',anÌKifl,vq5troy:quando vi venne prò- j 
posto. Però noi dobbiamo con. molta 
tran^^i(àa^(^ettare la-nuova condizione' 
di cose, che ora ci è fatta. NoMinve--
Stighiomo, e tanto manOf îndachiiimo i 
le ragiopì,:cl)9 induaaero l̂a Società,Fer­
roviaria dell'Alta ItaliaSinPn ratificare 
ìl;-prelimiflareidi;!iRoraai solo m piace 
di,trarre dalla dicbiaraaioue, cbelaSb-
cietài ha fatto, di non,interporre ricorsp, 
un ottimo augurio per quei buoni rap­
porti che è nell'interesse reciproco di 

anteifère: Forti del nostro buoii diritto, 
éi mezzi tìnanziari occorrenti,,pos­

siamo prftdifporro le posojn modo,̂  che 
quando un nccordo ritorni possibile, e-
que ne'sieno le condizioni, e quando 
invece non si abbia a verificare, non 
abbiasi perciò a soffrire verun dissesto 
economico.'^mo cosi lontani da qu^ìlli; 
che non vorrebbero colla Soeletà Fei* 
ròviaria dell'Alta Italia nessun,accordo 
mai, come da chi giudioa che non si 
possa senza di essa pensare ad un prò 
fìetiò'esercizio delle nostre ferrovie. Se 
ì signori arbitri non hanno voluto di­
scutere la convonienzit economica della 
nostra combinazione ferroviaria, quL\nao 
es3i però hanno, con sensi così elevati 
e con espressioni sì nobili rmcsso in 
rirevo, non che la ragione di essere," 
ma r importanza dèlia ferrovia Vicenza 
Treviso, con ciò solo hanno'anche con­
tribuito nel modo più autorevole a dis­
sipare quei dubbi, chftqueìli,'che'ci 
osteggiarono, hanno tante vol}e risolle­
vato, e che certo dimostravano in essi 
una generosa sollecitudine per 11 nostro 
ìnieressel Proseguiamo dunque fidenti 
in quella via, ih cui pur troppo non'éi 
è dato di trovare con noi tutti quelli 
(ihe'hanno conctìréo a'iibéràrla da tàtiii 

t 

ostacoli, ma Hu'cui'tuttavia ritroviamo 
più che ràai vì̂ H' la loro memòria. Fra 
•quelli cĵ a hanno partecipato con nqî  a 
sì fortunóso passaoto e non veggono oggi 
con noi coronate ài cosi felice successo 
là loro sollecitùdine, oggi là meSta ri­
membranza si Volge al èavjiliere Wief, 
l'egregio ; rappresentante di quel gene 
r'óso Comune',' doVe s'incontre^^aiìliò i 
convogli delie'nòètre'feri'òvjp. La ricq-
tio '̂cetiza 'perènne verso chi'ci ha gid-
vaio, le inalterabili amicizie che sì sono 
formate trÈC noì^a'coscienza di avere 
tutti adempiuto il nostro dovere, il con-
Wtò di uri' successo 'che non ci fu con' 
tra stato se ribn perchè'si sappia' meglio 
apprezzarlo, sono questi ì sentinieriti, a 
cui fidenti,'o-signori, sì iapirind le no-i 
strè deliiiéràzioni. ' 

jnK:^^;:^ 
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ROMA, ih. — Ieri, domenica, in unoi 
dei tempii israelitici addobbatòvà festa,' 
furono'rèso solenni grazie a IJio in qc-t 
c8SÌorie dell*anniverspio della noscitai 
di S. M. il Re e di S. A. Rilprincipe Um-; 
b e l a l o . ' • - " • • • ' ^ ' ' • " • ' •• •• • • ' ' ' " • '"'• •^•'- ' ' S Ì 

' j--La Giunta nominata dagli UlBci; 
per l'esame-del progetto dì iegge sui; 
compimento della Carta topografica d'I 
talia ai è, costituita quesHoggì (lS),'*no': 
minando presidente l'ohor. deputato Ber-
tele-Viale, « segretario l'onor. Biancardu. 

•'FIRENZE; 16. -^ Suiucondiziòrtì di' 
salute deÌl"ÌliaytròsenVtor8Bufa]ini,alì ̂  
biamo \n data del 16 marzo le seguenti 
ridtiziè;- ' " ;• \ , •'. 

Il prof. Bufalini nella notte^ti^tl'avuto 
un discreto riposo]; questa mattina feb 
bre mitissima, forze meno languide,; 
mento meno confusa, più pronta ; catarro,: 
tosse e paresi alla'S/escìca ed all' eitre-j 
mìtà inferiori persistenti. < 

^ " -Prof. Ghinozzi \ 
u Dott. Berlini 

- . , , - , . , , • {Gaz2ettQ\£f Italia] ' 
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NOTIZIE ESTERE ^ " I ' I \ 

,i FRANCIAy 13,— Ili Sficlfi.scrive che 
ir programma, ministeriale non piantienp 
le. promésse, .fatte .officibsapnónte, ed è 
lungi dal corrispondere alla, situazione 
creata col ' voto delle leggi costituzio-
nìjli. :ll giornaleinonqè contento della 
dichiarazione fatta îin- proposito dòlio i 
stalo jd?assedio, perchè aggiorna' -If eser- ; 
cizìo della libertà municipali- e dirqueila; 
della stampa. Non bìasim,a peròda frase! 
nella, quale:òi detto che la poUtic.a del. 
Gìibìnetto non sarà'politica di, rancore,! 

perchè non vuole vendette e-rappresa | 
glie; in risposta alle deportazioni e agli 
esilii.del 1872 e alle minaecie del 1873.; 

•^VDèhats dicono chejaipolitica del 
Gabinetto sì conoscerà molto meglio fra 

qualche giorno o mese di quello che sì 
possa giudicare diatro !a lettura del 
programma. Sa tutti ì progrsmmi non 
si rafisomiglianoras^olutamente, non dif 
feri SCO n'hineppure moltisiimo l*uiio dal­
l'altro, . t o t e a perciò attenrlere l'azio­
no dei Gauifìetto avanti di pronunziarsi. 
Queste parole molto ambiguo |ono si 
gnìflcantissirae, acntte da un foglio che 
un giorno p̂ rima si mo3tra\^,fanatico 
per la creazione del nuovo Minisiero; 
.mostrano che la fiducia che il,partito 
liberale ripone in osso non Ò troppo 
grande. 

" 14. — L'Assemblea terminò oggi la 
discussione dei iDragetlo di'̂ egé;? rela­
tivo alla riorganizzazione d^l*armatii. Il 
ministro accetiò la formazione de! bat 
taglione a quattro compagnie, dogo nver 
energicaiviente difeso Taniica organizza 
zione a sei compngnié.'' 

Se non che, per una transazione fra 
iì Governoi e:la commissione dell'arma­
ta, i raĵ gimenti avranno quattro batta­
glioni invece di tre; totale,sedici com­
pagnie in luogo dì dieeiotto, Co?ì il 
Governo non si troverà' nella nenessità 
di mettere,alia riierva quasi 1,200 tja-
p'tanì. 

— Il Cons\,iln1ionnel dice: 
Il presi ente della Repubitliiia ha ri 

cevuto bietterà Colla quale S, M.'il 
RR di Danimarca gli notifica la nascita 
di una principessa figlia delle LL. Aà.RR. 
il.prìncip,̂  reatee madama la principessa 
reale di D.inimarca. 

— Fino da venerdì, alle 5 pomeridiane 
la Dichiarazione del'nuovo minist/rp fu 
telegrafata a 'tutti i prefetti è com^n-
dantii'di divisione e suddivisione mili­
tare. ' i •• •••• *̂  
-Gli ambasciatóri delle varie potfinze 

hanno dal loro canto n^andato copjâ  di 
questa Dichiarazione ai loro, rispettivi 
GovéHiìr' ' . - - . : . '.! 'i . 
' Questa mattina la Dichiarazione fu 
affissa in .Parigi. , . n , ; .'r... 

~ l giornali descrivono l'arrivo del­
l'Imperatrice ,di ^Russia a.,parìgi.,; j ; j 

J^u agilità ,jCoa lutti. gU onoi;[,,dp,yuti 
al suo grado e salutata rispettosamente 
dalla folla. " 

SPAGNA, 11. -- IÌ'/6efÌo in seguitò 
alle tante ed insìstenti domande del, 
giornaliamot'jofficiosoi sulla..attitudine• 
dei,partito dì Sagasta, dichiara\che qu.Ql 
partito intende seguire aempt*e, nejle 
vie defia legalità una politica pràtica e 
liberale astenendosi dalle astrazioni della 
scÌenzQ,pura,̂ npnjVqlt;ndp rinchiudersi» 
nella egoisticfi-iniltffeptenrb di quelli ohe 
pu9Td̂ no".CDnv.apatiaVòbpo''«Ì6Mtfy(Hò«j'o 
rfe(r;as?p(«ij^mq/All'cjusis,i^nz^\ or̂ a 
spljcite ,̂ ^hies>,e. ddla Potefl ,,e 
^l'-^ocà CoM risentttamérite' rispondeii 
Iberia: Quelli che prstendono farei io6-
bnndonare questo contegno poliiico ono­
rato é decoroso dove vogliono lanciar 
ci? Desiderano forse dissolvere ,per 
mezzo di diserzioni l'unico partito bfio-' 

-narchicònche rimane dietro al Ministero 
coinè uhimo baluar'o della libertà co-

,̂ tilH?ÌQa t̂̂ ? - i r ; . V ^ 
4USTKIA UNGHERIA, 1 .̂ - Sî ha da 

Pest; 
Camera dei deputati. — Contìnua la 

• discussione del bilancio d^U'̂ istruziori? 
Il comitato di finanza' propone di non 
votare, le'Spese per l'istiiu -̂icine, d'uh'à! 
scuoia superiore femminile. Il ministro' 
dellHsiruzÌDne iTrefort parlai mollo cai-

Edqma.nteuPfiF.ìa.voiazipnp 4i,questa.cfi-; 
pitelo, che viene dopo lunga disfjû ŝiohê  
accettato dal purtiio liberale..La Dt;atrâ  
d'opposizióne ed una parte dèll''̂ strema' 
sinistra, votano contro. ,"••'' •' 
yÎ Vengono poi votati tutti i.capitoli del 
hìlancio; compreso quello por l'erezione! 
d'una Ĵ cp.ademia musicale,; . , ; I 
. gul bilancio de^Ji,Hnq«!eds suc(:Me, 

una lungo discussione, che termina però! 
'a tutto favore del ,Ministero, Venendo 
votata la proposta-Tisza,"ch6 rimette ad, 
altro umpo l'entrare nel meriio'della' 
questione, eoa 182 voti conlro-̂ l̂-
.,i;>6E,pAI l̂A, 10..— La ' Pursmranza 
ha i ĝ bguenti dispacci;; , . ,̂^ ,| 
. MofgeismciiX: ÀhW^. fiassel), 15, marzo. 

,'Il secondo comaridanie d?l 13 reggi-
l^ento ussari'd'Assia ha irivialò ierrai 
8'.'A. R. il Principi ereditario d'Italia'-ll' 
telegramma seguente: -i ,.• 
....Nel felicissimo giprn.Qj mtalizip di: 
• V. S. il reggimento 1 ,̂ ussari d'Assifij 
t invia rispettosamente al proprio^^ve-l 

•t iieroiissimò ê d âmatissimo cà'pb'i votii 
* pili fervidi di felicità, partecipandogli; 

umilipente ohe, dopo le.imnnovre au 
tunnali deU'.».nfip corrente, la sua se- : 
de sarà trosferita,a,.Francofone sul 
Meno. ' ' " ^ " — ' • 
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I Barone LUTZOW 
tToneiìte colonnello ». '• 

Berlino, 15 marzo. 
ItjPrinpipe, Fede;iico Carlo e lâ  prin­

cipessa sua consorte hanno, hiandoto te­
legrammi di augurile fejieitaziònî tV^Rè 
ea al Principe ereditàrio d'ìtalìà iiel-
ì' annìversarrS dèr loi'O ' natalizio. ' 

f}oHn^ d* AiiftlHi».,-!' Ieri agitavasi 
una Oausa cbe fu trattata altra volta 
innanzi alle Assise di Venezia, è che la 
Corto di,Cassazione, avendo trovato un 
errore nella posizione delle questioni ai 
giurati, cnsS'jYa e rinviava a qnestoXir., 
òòl<iperun nuovo giudizio. Il titolo di que ' 
sta causa era quello di spendlzlone dì vi-,, 
glietti falsi, ed ecco succìnl'&rhyhté 'ciimil̂  
f̂ ttì lo diedero origine. , , 
' Ài prinî i eli giugn^.dpl 1873,11 signor 

Adolfo _Gepqve3Ì, che, ha Jl merito ó{ 
aver contribuito a mutare le sterilì e' 
deserte arene del Lido a Venezia in un i 
frequentatissimo ed amenissimosogginr-^ 
no, apriva il suo stobilìrnentoj ia Fp-,̂  
torità, confidando che come neir anno 
precedente divenisse il ritrovo predfietto 
della più scelta società veiiéliàha e fo­
restiera. Fin dai primi giorni notossi 
nello stabilimento la comparsa di alcuni 
biglietti falsi. Infinti il sfgrtor Sam.uele 
Haldy, direttore della Ffironìu, recatosi 
ella birraria S. Gtìi/tì, quando fu per pa­
gare il conto con viglielto di lire due, 
sì sentì'rispondere ch'era falso; e qiaal-
che giorno dopo si trovò avere un vi-
ètlettÒ da lire dieci egualmente falso. 
Era sicuro d' avirli avuti da' qualcuno 
dei'cameriari eh' erano 'aìle sUe tlipen-
denze, ma non sapeva su ' ehi ^ coricen-: 
traré 1 suoi sospetti. Por venir in chiaro 
della facenda pensò di mettere itì pac- ; 
òhetti separati i denari ' che ogni Sera 
i*iS(̂ ubt6va dai vhrii^camerieri, é'per tal : 
modo giunse alla* conVfùzione che ch'i i 
mttteva in giro queste Carte f̂al'se tìR j 
Pieliròs^Spriiigolo, d»àhtìi'23,̂  di Trieste. ; 
Un'fatto venna ad aggravare maggiòr-
mante'1 sospetti su cos.tuì?Uhò''déiica- : 
tìì'éWeH aveva un "̂  biglietto da*BOlirèj 
da eambiare, ed erasi invano rivoltò i 
per ciò''fll̂ dfreU(5rc,'̂ ^quandò' lo Sprìn-j 
golo, togliendogli di mano il •vìglietto, ; 
s'offerse di proeurargli un corrispon-ì 
dente humero di viglietti dì taglio nii-; 
npr^. Lo Springolo allora si recò dall'or-! 
telano che stava p̂rèssò̂ Io stabiliménto, ' 
cambiò'da luiil'ivìgliettoi.e' Consegnò' 
l'«quivslente^ad altro cameriere, De Fa \ 
vari, perchè questi lo rimettesse a-̂ chii 
idi dovere..Ma fraiivìglietti, che il Dei 
Favariì rimise tosto a ehi spettavano, ve : 
n'era uno da dieci lire fjlso. ' 
ùi S'interroga l'ortolano, e questi af­
fermai d'aver cambiato le 80 lire con 
soli" viglifttti da Se da 2, ma esclude di' 
averne dati da'10; dunque o il DsPa-: 
yftr|s\ ,0,1 Ip. Springolo, avevano accorta- j 
mente sostituito ad altri buoni il vi-' 
ghetto falso, e che ciò dovesse sttrl-j 
buirsi)piuttosto ìil secondo, cbeial-pri-^ 
mb venpe in, seguito,provato iia altri. 
^atti, fra questi ci ;fu,. del buio c(̂ -ca,ad 
"alcuni vigiretii falsi ,ch^,lo Springolo; 
avrebbe cercalq,,-4Ì fsfr.destramente, te-̂  
iiep^iia,certo,, Marchesini, t̂ ipoluad qn; 
signore tedesco,; il quale accort08Ì>,del! 

-:yiglÌeUo ̂ falsojó.r'pqrtò, sicché, ̂ pSprin-j 
ĝ,9Ì9 ^ conr^tto aj,rìpigliar^ei,o, Eciò-
succedê y» ,1̂  nott^ del, 19 ,Iuglip,4n! 
^qu'̂ ila.notte, cioè, che per la 'f«sta,del 
Redentore era maggiore alja Fqvorit^\ 
l'alfluenzadi gent^.,' . ... , 
, .Ineseguito a tali fatti lo ̂  Springolo fu' 
arrestate! .e sottoposto a processo, e, 
tìéllà peri^tiisìziòrié' ^ÌÌ fu trovato uh 
vìglietto false da lir«'due, che égli «S-! 
seri che aveva fin dai primi giorni in. 
cui fu aperto lo stabilimento, mentre' 
•Urtitèslimone dichiarò ieri all'udienza! 
che molto'tempo prima chele Spriri-' 
golb andasse a Servire alla î î tiortm,̂  
questi avevagli'dettòrft possedere Un; 
viglietto fàl'sd^da^a lire. '' 

All'udienza l'imputato sobtentìe'la pro-[ 
pria innó6éhza,""ammettendo purr di' 
aver talvolta','oòme còl Marchesini, spac , 
ciato biglietti falsi, ma ignorando che. 
fossero tuli. :'' '• '' ; 
' HPiibbUco Ministero espose lucida-! 

' ' ' • 

mente ì fatti; notò che nella perquisi­
zione non si trovò allo Spiringolò che: 
un solo taccuino, merilra 'sarebbe prli-
vaiò dai'testimòni che egli ne" aveva 
dUCj in uno dei quaU parrebbe ch'egli 
tenesse ì biglietti falsi; mostrò come lo 

'I ' IH III ^I^^Htil 
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S^rin|fólo fó$s0 in relazione tipi Berlen-
dia e Bulegan, ctìé in quel torno di 
tepipo spargevano a Padova viglietti 
fs^sì, y'̂ òlÌ#furono condannati da quev 
8té''A^SÌse.̂ , •. • ^ 

,Iì difensóre dello Springolo, avvocalo 
Giflvedoni, dopo aver parlato dell' otti­
ma condotta dello Springolo provata 
dal* informazioni • da qualche lettera 
sua alia ffimìgli.fii, disse essere inconclu­
dente la relazione coi Berlendia e Bu-
/legar|,̂  aggiungendo inoltre cho la sen-
ienza contro costoro non è peranéo 
passala in giudicato. S'appoggiò ad una 
lettera dall'imputato diretta al padre 
suo, nellà̂  quale gli espone la sua mi­
seria,'miseVla che non n saprèbfte spie-
-gare se egli aveaso avutò^ijùei potente 
ĵ nezzo, dtarrjqohire: che è la spendizione 
di biglietti falsi. DiSsé.mancarè una re­
golare perizia sui biglietti in qdeslìone, 
tì nulla provare le moltiplicità dei fatti 
attribuiti allo Springolo, poiché i giu­
rati di Venezia molti ne eliminarono. 
Sollevò,dubbii sujla veracità de( Mar-
tìhésìnl e'dello Haldy; quanto al primo 
disse che in ogni caso lo Springolo non 
avrebbe coiiimesso che un attentato, e 
^^»"|o a! sefiond(ji notò esser impossi­
bile il desumeredai registri tenu'trdalj 
l'Haìdy la qualità dei viglietti' .seral­
mente riscossi, e,non esservi la;prp^va 
che l'Haldy ubbia avuto dallo' Springolo 
piuttosto che da altri le carte false. 

Insomma l'avv. Giavedoni fece del 
suo meglio per strigaro l'imputalo dalla 
^ì:a.^5tó5^vrifìyojioJLPubfeyco 
^'"'^^l^o.l.^a.^y^is^ys ,viM, causa t p ft-: 
disperata tra m.mì. J giurati ammisero' 
laureila delio^*Springolo, :e 'la CoVfe, 
confermando esattamepie la sentenza 
della Corte di Venézî , lo condannò a 
5«rtfi'anni di reclusione. , 

. ' I • 

Studi eoononiiet. ^ Come abbia­
mo ahnli'nciato i.l'i^omi'i'ato'locale de,% 
Aslòciàzìone pél*'-'progresso degli sjudi 
econon îci tennej»al(ra sera*. T^'cofr., 
la suaìerza a^jlnanzi ; / '• .;,̂  • 

Presiedeva II ^ig, Eugenio dott!'Fo'rtit 
Intervennero 20 soci, , 

•Era al'ordine' del giorno la.-disQus-
sione della patizione da' 'presentarsi ai 
Senato onde veftga moditìpajo il prò-' 
gettò dì legge sulle società commerciaU 
iniquanto"arriférisce alle società'coo­
perative. ' /''[ , ;•, 

La •Commissìoniì.eracornposta dei, si­
gnori caV. avv. Frizz'érìn; cav. Mago 
Trieste é ayv../^dolfo Sacerdoti, relĵ t." 

'Mano poche moditìcaziòni ace«tV.*!9 
dalla- Comn|ìs8Ìóne ste^q^ la p ĵizitjp ,̂ 
sia articolO^per articolo, sia nel «HO iq-
sì«mé, fu a'p '̂̂ orata quasi sempre alla 
unanimità. Questa adesione di quasi 
tutti i presentì alle ìiiee della egregia 

^SblnmissioSlildimostra chiaramente 
•quanto fosse elaboralo il suo veramente 
lodevole progetto, la qual cosa del resto 
era da nspetiarsi ea.sendo suoi n^embrì 

argomento. Una s|écìale parola di e-
logie p«r6 ci par.e .tjoverpaa verso 11 
giovanV e coltissimo relatore per la 
chiarezza e la eleganza della dizione. 

Questa peiizipne, iniziala dal Comitato 
nostro, è" che a nònie suo verrà pre* 
,B̂ ",̂ ?.*.3nì'* S?na%,d4la presidènza della 
Associazione, riuscirà d^pnora alla città 
nostri che,l|^,^un ,fi9nijtm,p,̂  fi(a i.più 
oper.osi e relativamente il più numeroso 
'd''ltalia. , ' \ 

\ \ J ^ l r ì 

I l 

nencOceniea. - te,staroeotp 
.^?| J,9^'"*b/« *872 il,defuptp.sig.Rielo 
Angelo legava ,i( questa ,Casa di fticq-
vero; la ŝpnjrtiaj di,,t. TO, che venne 
anche pagata dall'erede, ,;, ,. „,, 

,,?! •p9n îgiio f̂,̂ m,î jniat.i:ativq dei pio 
if ̂ M8^^^^^?°M':??Wn« S. riconospen?? 

d 
rosE\,jnrgjzÌon^ del beneficQ,,pìttadino., 

T f̂Sappiftmo 
rosî .jinrg^zlon^ del beneQ 
"' IMòuiimento lUuuln. 

r 1 

nauguràziohò del monumento Manin. 
— Il ministro dell' istruzione pubblica 

comm. Bonghî  rappresenterà il mini­
stero alt'ìBaugiiraziòhe. 

Cttyiilll stnlloiil, « Net giorno 22 
marzo còrr.' alle òrtìio ant. si raduneràr̂  

i - .\ i ì 

5 

j ^ 
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^^;'y.tì' 

nel solilo locale in questa cittSftìà'degli 
Seiilzi, N.itì33, la Gejamissìone Ippica, 
per procod-Te alla visita dèi cataltt-stoi 
Ioni che le verranno presentatî  

lllaeslro Xiinnoui, — Pervennero 
a soi;fior90 della dî gi'uzinia famiglia 
Zinnnni i fleguonti importi da Cyàal-
SPnigo: 
Bonomo Giovanni, pel 1° setne-

si,re 1876 . . ; t ' . . . L. 
Cappelluri Drusiiló, cuntrib. ann. » 
Gurraro Luigi, di Villano va , 
Scuola dì Arsego. . . ,. ; 
Muretti Ssmucle, di UuUoga. 
Brogajinolo Domenico, di Villa 

dwi Conte. . . . . . . 

> 

> 

!,30 
2,60 
1,30 
2,80 
2,— 

' Tniietla Anna, di Villa dol^C" » 
Trevisan Marco, di Abb.** Pisani. » 
CeCcaio C '̂tterino, di Santa Giu­

stina ih Colle . . . . .' » 

2,40 
2,40 
2,40 

:: Totale L. 18,90 
l§loclo(à orcl totpnlo floreuClna. 

— Gli amanti della buona mu-iiea, dei 
quali Padova non è scarsa, sentiranno 
con piacere una notizia che noi siam 
por dare. 

Ccrtampnte al loro orecchio è giunta 
la fuma grandissima che si è procac 
ciatu la Società orcheslraU fiorentina, e 
for^e 'avranno sentito farne gli elogi 
jiafei viva voce di qualcuno, ch'ebbe la 
frfftinata combinazione dt assistere in 
Firenze od ultrove ai brillantissimi con 
certi doti da quella Società,ó'he avranno 
letto àmpie relazioni sui giornali. 

Mi; forse noh: sì aspettavano l'oppor-
iunilà, cbe óra sì presenta, di avere 
anche a Padova uno di quei concerti. 

Crediamo infatti che la Socitlà orchs 
strale fiorentina, ehendo chiamata a Mi-
lario, neh ayrebbe difficoltà di fermarsi 
nel suo passaggio lina serata fra noi 

hmm mmm - Carlo Tivai-oni -
j 

Bellini ^dott: Tfipl^aldo — Gius. Foggiana 
~ Le|na>,zi, pr'f'f. Nestore — Antonio 
Cardia Fontana, ' . 

Le sottoscrizioni saranno ricevute pres-
so le Amministrazioni dei Giornali cit-
ladini. 

ArrcmtS. — Di questi agen'i di P. g. 
venne arrestato certo G. ,jr. imputato 
(ìi: furto di ai)[;ùni' oggetti di cucina vh 
danno di una tal U. R., col ricupero di 
una pane della refurtiva/' 

" -D i corto iA'::F;:B. quale soapeUo in 
genere. 

— Da questi agenti di P. S. venfie 
arrestiito certo P. A. siccome autore di 
ferimento in persona di un tal Z. S., 
ferita giudìcata-guaribile in 8 giorni. • 

F u r t o , r - La decorsa notte ladri fi­
nora ìghòii, mediante scabts ad una 
finestra penetrarono nella fibbrica di 
filo, sita fii5ri porta Codalunga, di prò 
prittà del Z. E, F. Y. asportando circa 
23 kilogrammi di filo. 

a. OSSEfiVATOBIO ASTRONOMICO 
Di P A D O V A 

18 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

tampomed.diPadova ore 12 m. 83.17,6 
Tempo med,^d| Rqipa ore iSm. 10 s.44,7 

Osservazioni HciwroÌoytcft« 
eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo e di 

m. 30»'7 dal livello tnódiu cìel mare 
!7;^^i,iì;^'^iii^t^^i:^ir::::r^r^~-^r:i : r £ l 

10 iuarze 
+^T^' ' ] I. 

Barom a 0'*—nnlI. 
Termomet. cenligr. 
Ttìns. del va|). acq. 
Umidità relativa-. . ; 
Dir. e for. del vento , 
Stato del cielo. . / 

Corriere élla sera 
m a r a s o 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

^ * ì'f fj TT^J-
' ^ ^ i ^ 

egrarami 
- ] -

Ore 
9 ant. 

767,2 

Oi-e 
3 p. 

7GB.8 

Ore 
3 p. 

765,6 
t3/0T10,ll 6,05 
2.31 
35 

2,60 2.fi6 
29 m . , 

r̂ IE 2 NE 1 OSCI ' 
ser. ser. ser. 

Da mezzodì del 16 al mezzodì del 17 
Temperatura utassinia = ' 40.7 

minima = -4-10 3 

per darvi un concerto. 
^̂ HDra deV essere impegno dei nostri 
filettanti di musica far si che questo 
Idrogetto si realizzi^ entrando subito in 

f atiative, per non lasciarsi Sfuggire 
ha occasione così 'bellàl 

^i 'h^' Società orch'eHtak fiorentina sì 
comppne di «edaH^afraliisiintissimi prò-
fcs8bH,;èd è diretta dal'9Ìg, Jefte Sbòlci. 
h Aa bravi dunque, ô  cultori della più; 
gentile fra le arti I, Mettetevi all'operaie 
itale certi cbe degli a'riplàusi"preparali 
alia Società fiorentina serberemo una 
|àH&'per chi avrà avuto il merito di 
farcene ghàtarè la bravura, 
" SotCosorlKlone per Garibaldi . 
•- Anche in Padova sì è costituito un 
;ComUato per raccogli^rfl sòttoscrizioiii 
g favore di Garibaldi, colio scopo di 
costituirgli una rendita yftalizia. • • 
k DisppSti ad accog l̂iere 14 sottoscrizioni 
nelle lidstre colonne,' pufebliciiiamo ì'invÌ(o 
che il Comitato ha 'diretto ai cittidini." 

: I 

'. , . - ^ COHITAVO 
•( per U cóititttzione di un vitalizio 

: al generale Garibaldi 
Padova 14 marzo 1878. 

Appena il generale Garibaldi dichVarò^j 
di non voler aggray^r^^^ finanze dello 
slato Qolla accettazione,,della cospicua^ 
pensione decretatagli digita Camera dei 
deputati, gòrse i[i;mo|ie città il pensiero 
di costituirgli un vitalizio per private 
'bbiazioni. • .^m^^- ^ 

't sottoscrìtti in Ccmftato 

I l matt ino del 14 corr., mentre la 
città lieta, e imbandierata festeggiava 
r anniversario del Re, improvvisa e ir-
reparabi!« la più straziante sventura 
colpiva la famiglia Macola. Alle ore, ÌO 
e mezzo ani., colta da subitanea sinco 
pe al cuore, in men che cinque minuti 
spirava tra le braccia della figlla-Errtil-
nia (sola in casa co i essa in quel punto) 
la contessa VRnBSjL Oisirx-!ll&ooi:./L I 
U'time sue parole tra l'ansia della 
mort8,.i! nome dei fidili Non è adirsi 
lo schianto, il raccapriccio, l'orrore, di 
quella povera giovinetta che fuggemlo 
a precipizio quale si trovava coli» mani 
a'capelli corse alia Gasa della sorella 
Dfiidamìa e del cognato avv. Fìorioli, 
gridando al soccorso I Si comprese es 
sere tardo ogni rjuto, e a forza tratte­
nuta la povera sorella, convaiescente da 
lungo malore e tutl'orn a letto, h'ccnr 
aero : il icognato, ed altri pietosi, che 
giunsero appena ' in tempo di vedere 
' ult̂ nió: sè'ua'rdó di bénfdizione posarsi 

sulla desolata Erminia che li precesse. 
Poi le palpebre di queiraflettliosa ma­
dre, di quella suggia e solerte educa,̂  
trice, ai chiusérp persemprs! Poyeré; 
figlie (l'Eriè assente in lontf̂ no paese), 
povero Ettore (ila pòco tramutato' Giu­
dice Aggiunto in Mantova), in' sei mesi 
pèrdeste i' amatissimo genitore sostegoó 
della famìglia, è la madre! P»cciamQ 
caldi voti che dopo sì «norme disgrazia,i 

n*conte Ettore Macola possa'titórna^fl; 
fra noi, affinchè Cunico loro''8ppoggÌof 

P a ria m e n 13 I tal iano 
^ -

SENATO DEL REGNO 

Presidenza;del Vice Preaid. SERRA 

• Seduta del 16 marzo ip,^, „ , 
Si approvano i bilanci degli esteri e 

della giustizia, hóncHè I progetti sul di­
ritto d'autore e sui certificati ipotecari. 

" - •••• f j f U i , ? ; -

CAMERA DEI DEPUTATI 

Éoma, 16 marzo I87H. 
Fa utì'tempo uggioso, fastidioso che 

urta ì nervi e turba l'economia degli 
umori; quindi^se alla Giniera si nota 
qualche irruanza accfigloniamone Ìl tem­
po, e se gli onorevoli del! Senato pro­
cedono adagio iièll'csame del nuovo Co • 
dice diciamo: è Io scirocco. | 

A proposito: ;il Sonalo per bocca della 
Giunta relativa accettft in pieno il pro­
getto Sa^nt Ben sui b.i^timenti invalidi. 

L'onor. R'tbotty fu destinatola fare la 
relazione. Fra pochi giorni polrenìo 
dire: consaviUam esL 

\ ì discorsi dui giorno si rivolgono tutti 
al Vaticaiio e alfa disiribuzione del cap 
pelli rossi. Il Papa non può dire che 
altri gli obbi:» m-àiì violcnxu: fece le 
coserà modo suo, e,il modo in cui le 
feq'e'hoh è certo quello degli altri. É 
un'altra illusione perduta; si„ sarebbe 
giurato 'ch'éi ci\tenèvà A mantenere al 
papato un carattere d'italianità: 30^1 

'l 'ha spinto sul pendio, che 'potrebbe 

• • ' • : ' • ' Tfièstè^A^; [ 
L'imperatore disse alta Uep'uiazionè 

d,a,;Jui, Qggi ricevuta:' tìev^ ringraziare-
lor, signori per tutto ciò che fecero pél 
mio poVtìr'^^frjitello. Assisterò con, pl^i 
cére ,f!JI*in,a;ug«rajiione dei; J;)̂ Ì monile 
mento, e;'lasci&;a^lo;ro;irfa,rB,Ie dìàpò'' 
sizioni che credono. " 

HÌ!-n—• - I - I 
H - " ^ -̂

UL it ré -
_ \ 

J V ' : ^ Inaisi-'AGGI 
{Aisenda Sfcfiwi) 

_:^+. i v 

sostenga e conforj,Ì-|a'desolate'^soràjlej 

Preslìto Nazionale 
.. 28 luglio, 1866 ^ 

DiciaseUesima estrazione del IS marzol 
Ammontare Cifre determi,. 

dei premi nauti la vìncita^ 
Lire 

100,000 

Premi 

* -̂  ' !* V 

I 
|er:raccogliere le offerte per Padova, 
^ — " ^ volonteroso r ìDcat-ico affinchè' 
« quest'opera di gratìtufiine nazionafó 
Ir# nostra città non mancasse. 
_ !_ perciò si invitano tutti: i cittadini 
ja concorrere a questa sottoscrizione,^-là^ 
•quale giovi a rendere superflua l'offerta 
•di Boccorgl dall'estero al Generale. 

E,pòlche:^ desiderio corpune'che col 
ijjijlvato della "éòitòscjrizibne sia costi 
tiiito un vero vitalizio in di lui^ favore 
rìm.irrà di conaeguenza a suo tempo 
disponibile la somma csipit.de, la quale 
viene fino d'ora destinata a costruire 
Una 0 più case operaie nella nostra cittlà. 

Questa somma adunque vefrà appen^ 
flnìta,^^la sottoscrizione consegnata-al Mu" 
nicipiò di Padova, irqu.dè3:n*à pre^'ato 
di prqvvederoi^cosi al pLigimento del­
l'annua psnsione, coma all'erogazione 
del capitale, '• ' 

Il Comitato 
Rmari doti. Pietro^--. Da Z.ira Paolo ^ 

Pusqttale Colpi — Massimiliano Caiegari 
— Luigi dott. Suppiei - Ant.'Tessaro — 
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5,000 
5,000 
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1,000 
lOOÓ 
;1,00" 
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1.000 
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•= f'^^\ 

•i? 

i 
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Numero 
1,571,797 
1,345,433 

232,249 
94,158 

921,305 
714,384 

3,073,055 
28,017 
05,420 

0S2,954 
289,300 
349,628 
845,612 
865,587 
181,165 
260,943 
787,188 
475,028 
73,431 

ìf 89,912 
29.831 
13,015 • 
11,123 

554,761 
338,229 

. 305,087 
;;976,993 

198,790 
728,502 

2,604,876 
. 611 

5,338 
2,294 
0,839 
1,725 
l,8il 

85,767 
864,431 
367,230 
040,955 
214,489 
470,758 
572,677 

2,559,208 

Pi^sìdeu/a BUNCUERI • * 
;;'' Seduta'del 16 marzo i875. • , , 
.^Discutesi il 'progettò suìia lassa di 
i-i^gistro e bollo. 

Carnazza, LongoiyoècatieUi &'^Tecco 
adducono le ragioni per cui non pos-
spno,,apì)FpY îre,qqestQ progetto,;, ;., 
l'hCarutli lo ammeitèinei> '̂termìni pro­
posti dal ministero; riserva però il suo 
voto sulle aggiunte della Commissione. 

^^inghetti{mmi3ivo) respinge la mo-
ziojie sospensiva presentata ieri da La-
p'òfta. . 

Risponde alle osservazioni ed obbie-
ziòhi rivolte contro Tindirizzo finanzia­
rio del ministero, confutandone alcune, 
dimostrando come altre siano inatten-
dMi. 
idjìchiara : che il ; ministro, rinaane al 

8Up: posto, p«rctìè è convinto che il suo 
iÀdirizao_ finanziario procede gradata­
mente, i^^icuramente nel scemare e 
togliere il disavanzo, ma che appena si 
avVjBdesse che- per qualche causa non 
può condurre'a tal^ ŝcopo gli man 
cherebbe ogni ragione di restare. in 
uiHeio. 
^l^prrenti don^anda perchè la commis-

stotìs non ebbe agio di far proceder» 
una relazione complessiva sulle varie 
proposte'finanziarie. ^ 

delatore ^fanteluni risponde alle ob 
biezioniprincipali fatte al pro^jetto, --J 

Sì'chiUde la diicùssìone gé'aerale/^ 
laporia ritira la mozione sospensiva. 
•L'articolo 1," nel quale la tassa dì 

registro sulle mutazioni imfnpbiliari a 
titolo oneroso è portata da tre a quat­
tro lire per ogni cento lire è combat-
tu'o da Merizzi come gravissimo, spe­
cialmente ai piccoli proprietari. .5 

Il seguito della discussione^è ritaviato 
a domahiV' ; ^ -'i 

Visconti f#nos((i(ministro degli;est«ri) 
;prertnta la dichiarazione relativa alla 
convenzione monetaria ' u l̂dizionale del 

Ì17 gennaio 1874. w 
{Agenzia Stefani). 

in certi .c;isi' farlo adi^gecipliir jo Fran 
eia, o'id Inghilterra.'• ' / ' \ 

^s^:'Ioi'di derto noti me ne lagi^grè) Mk 
ad un patto che perseveri a Bjdfùccio. 

"tare ninigari sino a Gorusaipniméi • : 
'• Hrfatio rìi'òlia 'impressione ,a! iQoma 
il .GoniiziohpopoiarO :di iPlrehze pet'̂ dQr 
mandare l'àbi^liziiOiìedeflli pena .diirÀo'rte, 

Coloro che Tanno accusa al governo 
di soBocar.e scolla sua prepott^nte m 
fluenza ogni iniziativa, ci concederanno 
si spera, che questa volta egli' è stato 
assai migliore dèlia sua riputazione. Ma 
eccoci in tanto in presenza d'uoa se­
rie di Comizii destinati a premere sulle 
eventuali risoluzioni della Camera elet '^ 
tiva. H 

Si porge semplicemente^Aesca ad upi 
conflitto, e questo è mala, assai male,; 
e per unico frutto ci dar|i una retfiora 
all'unificazione dei Codic|i. l|el guada­
gno in verilà. ^ s^ 

Le informazioni sono concordi nel se­
gnalare l'entusiasmo^ palriotico della 
festa di ieri l'altro. A^Kapoli l i t to r io 
Emanuele fu segno delle dimostra?Ìoni 
più affettuose: e dire che NVpoli, è'ia 
vera capitale dell'opposizione ! 0 non 
vi' pare che ci sia uno strano contrasto, 
fra la vera opinione popolare e quella 
che di seconda mano ai manifesta alle 
Camere? Ci sarebbe da scrivere una 
biblioteca su questo argomento, e sa 
rebbe da vero istruttiva. 

Dopotlorrtanì il Re farà ritorno alla 
capitale onde prendere gli ultimi con­
certi per la gita a Venezh incontro a 
FranQtìSco Giuseppe. 1. F. 

• VERSAILLES, 16. - Assemblea; — 
Aud,ffrf)t_rÌngrnzia'l*A~scmbIea: fu elo­
gio 'dèV'regime'pariamentare, a'cui la 
Francia deve giorhi prosperi, e-che !$-
aiutò a sorrppniare le grandi prove re''. 
centi, , : : . . i. • • • ' • ' • ' , 

Ricorda quanto sia fjiiieiJtn per^Hn 
pVse/abbanìlQpare anche.soloi.un gior­
no la libertà pubblica (applausi dliUè 

iDWQÌ̂ rc della sinistra viene eletto vi­
ce presidente* *n,^J»f!?o:rfì Aufll^t;,:;!; 

Incomincia la discussione relativa alle 
pensioni di „a|cunl .impiegati .bonapar-
t j s t ì . ^ 1 . ; _ ••, . .^ • . • ' . - - ' ' ' • • ' •^'^-•'*; 

Continuerà domani. / ' 
,..,PARipi„-1|6,' TT';La,maggiora?izadelIa 
Commissione ieleÙa'per^J^sbn^ina^e'^Ja, 
j|r^^9kt£i;di^ Pjòeiic iel^il!iya*aUa nomUift 

.diiarÒ contrarrà ;?LtìV3̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ "J'̂  J"̂  

Ini 20 marzo fino ai 3 maggio. . V, j . ' U v ; j 

JJOisp^ooì'carlisti asSìciiriinW che i car'-
Ijsti.presfrp.pìla ,bDinnRUa,le almre-.di 

-i 

l l f^^JCEU \' -

Estratto dai giornali esteri 

H 

-i K ^ ^ • 

- j - ^ 

1 J ^ 

, i _ r v j ^ ^ - fM f- -^ n h 

1 

- i 

'. I l ^MÀNCIA CONVENIENTE \. 
A obi recapiterà ail calderaio al Pozzo 

..Dipinto un portafoglio /contenerne LirSO 
circa in Biglietti di B. N. ed altre-carte 

.dì privala interesse, perduto ieri'̂ dalìa 
Casa di Dio Vecchia al Pozzo Dipinto. 

ULTIME NOTIZIE) 

; Abbiamo da Roma, 16T " 
• Panissera Di Veglio, ff. di Prefetto 
di Palazzo parte stasera per Venezia 

{per dare le. necessarie aispoaizìoni 
'"eir arrivo della famìglia Beale e 

eir Imperatore d'Austria. 

La Ntrdd. Allg. ZeÙùng scrive sulla 
yÀsita a Venezia dell' Imperatore Fran­
cesco Giuseppe : 

.« Diffaitì non pptrebbe da parte del-. 
^'Imperatore venire presa nessuna deci-
•sione la "quale mostrasse in mo(i|o più 
magnanimo e'cavallertìsco la verità della 
conciliazione fra l'Austria e l'Italia una. 
Non è ancora ' trascorso un decennio 
dacché Francesco Giuseppe era il pa­
drone di quella stessa Venezia, in cui 
egli sarà fra breve; l'ospito del Re d'I­
talia, e pure egli non vi porta altro per­
sonale sentimento da quello in fuori, 
che d'allora in poi egli ha creato e svi­
luppato degli altri fondamenti di pot'-n-
za, di dignità, e di floridezza pubblica 
in Austria, da quello che l'Impero pos­
sedeva al tempo della contrastista signo­
rìa-in Italia. I Veneziani poi saluteranno 
oggi la bandiera amica Ausiriaca con 
altri sentimenti da allora, quando essa 
era per loro il simbolo dello straniero, 
e Francesco Giuseppe può essere cer--
to come ospite del più amìchavole e 
cordiale ricevimento da parte di quella 
stessa popoIazìOBC, che poteva stimarlo 

, Parlando del, viaggio di Franceseo 
Giuseppe in Italia, il Cóhstiiuiiòn-
nel dice; 
I Questo viaggio ò un sintomo di 
rappaciflcazione, un augùrio dì felice 
•accordo fra la politica dell'Italia e 
;deir Austria. 

Le cause di odio e; di discordia j personalmente, come sovrano, ma i cui 

Ij 
Vjst&bai ed'il imon'e Esquinzai'-' •"^''; 

sUtuìsce,fa;l î uca .di Montpansier: il 8^0' 
grado nell'esercito, le'décoì'ìijiionrellt 

BEaNA* i% T-.Il,nicofso:;dÌM taohàl^ 
al Consiglio nazionala contro la sua de­
stituzione venne definitivamente respinto 
coh, ^i); voti ^ontrp:^^; ;•'?:';':;;?''^-:;,':|;^ ,̂, 
JitÓNlìRA, 16.. -H. Camera tdfi tfomuni'.; 

^ Cochrane annunzia 'àUà''PreéÌdèiij«^^ 
una sua propoli;! 'di '^H^fj'eptr alia 
conferenza'di Bruxelles e continuare la 
conferenza a Pietroburgo, perchè è of--
ferta .al.'In^hilj^^ra. un'oqcasfone,/avo-
.reyole di ritirarsi dalle dicbiàmioni 
'dì- Parigi del ,1856 .i pn^^ener«j co^ 
nel diritto marittimo disposizioni tant& 
essenziali ali*integrità, alla.potenza e 
alla indipendenza dell* Inghilterra. 

BERLIISO, 16. *- Cambra idei ideputali. 
— Dìséuiésl ih brima lèliui^aol'bfblettp 

( , . . . ) • • ; • , ; • ! . . • • • ( • : , , , . • , , . • [ , ; • ; • > ' , ' ' i . l . ' } 

01 soppressione ,delle dotazioni ^ at Vp-
scovi^oattolieiP^U'i • •' • ••t'.-i ••; '̂  . Ì:^ r ' 

Ii:m|nistrq del culto: giustifica U légfg» 
iriferendosi alla disobbedièpza 4el'Clero 
verso le leggi dello Stato. !^'''''-

Respinge l'accusa che Io ^tato voglia ' 
; perseguitare ed annientare la chiesa; 
'censiatn che a'n<̂ he l'Austria ha decre-
tato'delle leggi'analoghe. '• ' _* 

'• ; Bismarck dice che ppn. si,può. più, 
• Q|ÌbedÌreat;Papa, fuorviato dai gesuiti,; 
che disobbedendo :al Re. Il governo f i | 

; il sub" dovere 'proieggendo la Jiberté^ 
dell'intelligenza :tedesca contro ^Roma:̂ ' 
Il governo fa .ciò coll'aiuto di Dio.pfli^ 
Re e per l4„p<Hria, ( W appliusi). , i 

' Lì;;C;ìm8ra appr'ova il progetto. -'•'•^ 
; EIHS, 16. --::Lo Czar arr iveHqui 10 
ii8, fTiaggipi;-; , , ^. , . ., ,,,,,,^ 
; BRESLAVIA, 16. - - 11 principe Ve 
ì scovo-tómparvè'Oggi dinanzi al giudi 
ce distryziof^ei.Ignorasi la^caugp. 

guerra rinnovòi;Ia, donianda delj^ sue' 
^dimissioni.' ». ,'' •*' 
' i no ra s i là decisione del' Ré'. 
i ''PIETHOBURGO; 17. -jfi . j ioilzia eh© 
Ha riunione della conferenza avrà luogo ' 
;nel mÉi^tfì^^l^è^senzà^fondaBiSnto, 
'ed in ogni caso ;.pr^ma(ura., , .̂ ;,/ 
; S.: SEBA.ST14IN0, 15,,:--7 9 b.utag.!ioni , 

« ^ • , 

* r 4 

, .^^^ --̂  ir 

non esìstono pift fra i due Stati . cuori non gli appartenevano. » 

di Coristi ;jiitLiccarono jl ridotto di Gui 
du^ar.iy è furono respinci M3on' gravi 
perdite dopo due orc'di coniba'liinSè'ntfc-

'BartoLmimto'Moij^^b'iii, ©fiifmr*'ir'ès^o»i V' 

, j^Sl'KTTACOL! . / 
TEATno'̂ GONaoftDi/ — ìl Menestrello. 

opera col Ballo: La Giocolerà ==" Ore 8 
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'^liCETTAZIONE D'EREDITÀ' 

L'erediifi intcstiitù di Scudolanzoni Nob. 
Giuseppii, decessii in Padova nel 18 Gennajo 

tg|H, ,venne in vorbiilo odiet^uo ricevuto dtd 
Sttoscriltii, iicceflatu col bmeflcìo d'inviin-

tariò dal Kob. Ottavio Oraziani per so) 
quale legale rappnsentante dei mmoiisaji 
iigli Silvio, GusliLvo, Cario ed Amedeo, no . 
che dai maggiorenni Maria Antonia, Euge 
nio_ <)itisf'ppi% t'd Kmma Klisabctla Crazi:m 
e ciò pur diritto di successione legittima e 
per gli eiTeta dell'ari* 9153, Codice civile. 

Padnvn, dalla Cancencria della 2. Pretura, 
li 13 majjzo 187S. 

lì Cancplliere 
VlGOBKLLI 
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C0JS[S1GLI0 AMMINISTiUTIVO 

. CASA Di RlCÓVEnO lì^ PADOVA 
ATl'«N<» « ' A N T A 

jser'fó ceiìdiiti di calli }n pr.iìortiìii 7.3.030 
con tioHùtaro in c^iUboro. '.';' 

• in seguito ad autorizzazione 10 Gennaio 
iH'ib dtillu ouorovule Deputazione provin­
ciale, nel giorno dì Sabljato 3 Aprile alle 
ore 12 presso Tuflizio del Consiglio amnii-

' ni6truti\u di (bucala Casa dì iUeovero lu via 
S. Anna, alla presenza del Presidente o di 
un Consigliere dougiito, e del Dìrotlore degli 
ull,ci df.i pio Istituto si: terrà un pubblico 
incanto per la vendita del tondo in calce 
descnito sotto le seguenti , 

l.biiiiiztotn irtnc'ptili 
"blf;D'incanto sarà tenuto cól sistema della 
dSidela vergine giusta le norme portate dal 
Ret'olanieiilu 4 settembre 1870 di contabilità 
dello Stato. 
;,' 2; La gara fia iconcorren'tì si aprirà sul 
grezzo d'ilal. L. 8,3U0 (oltoniilatiecenio). ', 

3, Oĵ ni .concorrente dovrà depositare, a 
garanzia della propria offerta la somma di 
L.j.tìoU ,ifj, vallata legale od?ìn Obbligazioni 
U pùnati.ii:c del Debito pubblico consolidato 
a per iOl) del Uegno in ragione di due terzi 
dei loro valore nominale. 
. ^.U, deliberatario dovrà inoltre depositare 

ali aito dt'll'iiggiudicazione in .valore^ legale 
L.-5U0 «r riguardi'dulie spese e tasse del 
contrutU).:' • -; • " • • •- '••• ' '•'" 

. 5 . L'aggiudicazione provvisoria sarà fatta 
.-afavùrù. dell'ultimo migliore offerente. 

: '6. Srguita higgiiidicazioneprovvisoriii sa­
ranno iuiuMOsse pilerie dì nuriienlio,̂  non in­
feriori al ventcsinio, sul prezzo di. iiggiudi-
cazidne entro il termine cbo yerrà stabilito 
nelUa^ViBd col qUalé'sì ren'd^rà pubblicala 
aggiudicaziune stessa. 
' 7. La vetidìta è vincolata alle condizioni 

generali d'asta, le quali bòno ostensibili 
presso ruffizio di Direnone dell'Istituto. 

• .vDmcriziom del pudo /fa vèHérsi 
,,i,Ìn.-fi(V'"Mna cevmoTÌf> ài-Sall):/no. •" 
Chiusura di campi padovani 7.3.036 con 

casolare, descritti ai mappallN. 1S73. 157,4. 
^b7d;iiB'70:p'er pert. 19.14 colla rèndita cen-
suaW9{di,D.i4U^,St4. . — - ;̂  

,t*adova, 16 marzo 187S. 
''•'•'• '•'•-'• IL PRESIDENTE 

"riti"" -'•'— r); •.-"t-.-T. ~ ̂  - - — t r T-H' . i i 

;;:|*^n :::i.iii' EMORROIDI 

, » « ! , l ì lAll inAI IRTA 4 , iASI^»An»» l 

•'•'•-' pfefesd Pedrocohi.. , , 
JOùtìst^PiUole giovano per lutti'gì inco­
modi & nmlori, prodotti .dalle UlIlOlR-
l ^ p i w i , fortificano lo stomaco, ajutano 
ladigestiOne el^reservanò dalla Gotta. 

Ogni scatola contiene pillole N. 50, costa 
L.,,S. ea è. piunila, di.relativa istruzione. 
'S i trovano vendibili, nelle Primane Far­
macie ' del Regnò. • 
26-21 o'.. CARLO GASPARINI 

Fininzo . 
• • - - • . • . ; ' ; . { I H • ' • • • • • , 

Reiidita itHÌian-rt,.,, 
Oro . 
UóndM'HrirtìieèV •' 
JPrancia i '' * ' • ' ^ 
Pfestito» Nazionale' 
(Jbbì.^reg^ì labi^cchi 
BancaVNazionolK^ 
Azioni meridiudiili, 
tìbbl: nicridiòrìiili, 
fiancai Toscana >'• 
Credìtp rnobiliure •,, 
Banq^,^^jieral,^. i,, ; 
Bauca Ujilo-^erman. 

16 

76 lOlq.jVe 901iq,. 
21 a3j 21 8i 

"'1.1 14 27 .13 
lOH 73 108 65 

64^Ei0ìq 64 - i i q . 
863 liq. 804 

1980 iiq. 1980 iiq. 368 liq. 
aasiiq. 

1389 fm; 
800 fm, 

V ^ -A 

264 Iiq 

366 liq. 
228 -

ISOaiiq. 
82Sfm. 

265liq. 
Hend. U god da I f<enuaio incerta 78 6B 

BULLETTINÓ COMMERCIALE 
VenoWl» 16. , ReiHl,ni, 78.20. 78.40. 

r i tu Iranctii 21.77-21.78, , 
HlSiino 16. " Renri. il. 78.60^78.B3. 
? î'; I SEO franchi 21,76. 

5e(tì. Oggi la Situazione del WJÌT; 
caio è più soddisfacente: continuano 

/ le ricerche di greggie, ed ijltri ar-
ticoli lavorsu. 

^- " l i ' * 

flv h ^ . 

i Weil 
Miurizìo w 

sono da ritirarsi presso 
:4 

I , 

\i''. % 

vis-à-vis der laudwirth. Halle. 

- ^ ' 

\i. 

_ s trr^l^^K^ 

• ri 

Franzensbrtlckcnstr. N. ÌÉ. '̂i 

' - r 4 I H * 

%F ^ . r i n • 

Grande Ribasso sui Prezzi 
GHANDE ESPOSlZìOME DI MOBILI JN FERRO 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

R f i f i n IETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso . • . 
«I U U U Simili più pesanti con dójraiùra, elastico e materasso . . 

Utli di piazza e mezza solidissimi con elastico . . 

OTTOMANI! complete clastico e niaterasso pieghevole con copertura 
di .filo a variati colori . 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . .. 

TAKCIIE verniciii té color canna solide da'L, 18 a , . . . 

LET'iO niatn'mpm'ale montato in stoffa di lana con elastici e. materassi di 
crine vegetale . . . .• ' •; . . ,. 

TA VOLEriE con lastra di marmo e servizio a L. 4 0 ' . 
FABDKICA d'eJastici a qualunque siBÌemaà L. 20 . 
MATERASSI di crine vegetale , , . . 

Pronta spedizióne a chi dirige vaglia postale, od assegno 

in Via Mottli: Napàhone, Nvm. liQ, Milano 
.Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIOME e non dai rivenditori e risparmiereteil80 p. Olo. 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi,ne fa domanda. -182 
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IN PADOVA 
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PICOLTURA AZIONJILE 
r 2 • compilato da 

Prof, nella R. Università di Padova 
o a , « % - l a 3 . o J l s 7 o x & l e t a v o l e 

i?arfotK», 1874, in !S. - L . a . K O . 
= J 

V«n«l»>Kl« p r « f » t p r lne l i ^a l t Xftbrè^ a i q u i e f^Wl . 
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PI BUCATO IL 10" 
HFJ-

I "J j - -r DALLA 
< ^ _ 

J i T 
^y 

Premtata Tipografia Editrice F, SàacHetió 
M ; DELÌÀ 

L J 

J . ' 
r 

BALLA, SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIORW 
WARRATA BAI 

pUTSEPPÉ ^ 
A' ^ - L J 

- I 

AY. 

( y ^ _ i . 

i • ^ 

i ? 

U A P P E L L E T T i ; - . , 

^ i t 

h ^ 

\ t 

I j 

• ^ ' f 

I jmelo d c a o Htaio c iv i le 
BoUeitino del'iG. 

, iVa«c»/e. ^ M a s c h i ni-B. Femmine n. 2. 
IhorU!.' — ' Chiocchi Maria,- maritata 

Fabrizi, fu.Nicu.ò, d'anni 59, possidente. 
j Benvegfù SMiie fu Giuseppe, d ' ann i 

66, qù^siuanlt', celibtf-
: Pravato Anna vedova Lotto, (u Già 

Beppe d'anni 8(J, domestica. 
Piazziiiuiign Giovanni Battista f u G o 

VÉnni, d'anni 46^ scrittore privato, va. 
,Upvo. (Tulli di Padova). 

: I 

hi: '•• 

" 1 ^ 
^ K 

L'Opera sarà divisa in due toltimi da 500 pagine l'iino, i 1 

1 

distribuita in fascicpU al prezzo di 
I f 

\ 

> . - ' ? - 1 ^ I ^ ', -

Ital lire.,:wLJ'I^mi./m.^ per fascieole. 
¥ -

. I 

Le. aisociaxioni si ricevonQ presso tutte le\Librme. 

Padova, prem. tip. Sacchetto, 187B. 
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P a r t e F i l o s o f i c a 
P a d o v a 48S3, in-8. - Uve 8. 
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E-TgcrrrygTttajaE^tas^ssL 

Saccardo Prof. P. A. 
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•^ {-' ; 

Padova 1874, in 8. - it. L. rEr-
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FERROVIE DELL'ALTA 
altiYato il l > CìeunaJo tf^^S 

^y-^i 

1 

Partenze 
da 

PADOVA 

I 

•i 
n 
il 
V 

• ti * 

VI 
Vìi 

ivm 
iX 
X 

omnibus 
misto 
omnibus^ 

r \ 

^ • - ' 

• f 

misto ' 
diretto 

» 

omtiibus 

4,42 
6,20 
7,4^ 
9.34 
2,41 
3,16 

6,K2 
8 52 

* 

r 

I 

P 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

VtóiNtó/lA per PAUUVA 

I t 

Partenze 
, da 

VKN EZIA 

Arrivi 

PADOVA 

I 

1 
3s:r,:mv77^C9^ 

6,04 
8,10 
9,OS 

10.53 
4 . ^ 
4,55 
5,10 
7,45 

10,10 
10,46 

a. jomn. 

" idir. 
• imìsto 

> lomn̂  
I I • 
» I t 
1 

• 

> 

[misto 

E.lOla. 
5,2» • 
8,36 . 
9>57 , 

12,45 p 
4 , - -
3,46 f 
5,35 . 
7.50 . 

l i ; - . 

* 

I 

I ^m liM ^ • • I ^^MTMÉM^^J • - - . I n^^_BI_l_l_Jl__^__Clf f i fJ . t - j fc .ll^_J| H • 

• PA-MJVA per" VEaOiNA 

6.30 tf 
7,46 . 
.9.34. 
li,43 . 
1.43 p. 
2,19 .« 
5.05 . 
6,53. 
9.06 » 

12,381 a 

ì' 

Partenze 

PADOVA • • ( • 

Arrivi 
a 

VÌSaONA 1 . 

VERUNA per PADOVA 

}^. 

Partenze 
da 

VERONA 

' - ^ TT 

_- 1 Arrivi 
a 

PADOVA 
. 9,16 
; 11,34 

. 9 , 3 5 
;. 4,0o 

P-

a. 

omn. 
> 

dir* 
omn. 
misto 

-••'5,05|a.f:"^'-' ^''^ 7,32! a 
12. 

5.05 
6,06 

11,45 

m 
P-

> 

1 

.1 

2,29 
6,44 
8,37 
3,14 

• > ' - • : .. .PADOVA per.J:iOL0GNA 
1? y 

r X 

Partenze '-^^ 
da ' , ; 

P A D O V A -̂  
1 omn. 7,53 

n dir. 1,52 
n!|ómn. 5,15 
IVidtr. 9,17 
Vlm-a Horlgo 11,58 

Arrivi 

BOLOGNA 
12,10 

' 4 40 
:; 9,48 

aJtao.Rovlè" 1,65 

• 

a. 

' - ' BULUGNA per PADOVA 

a. 

Partenze 

BOLOGNA 
dir. 
omn, 
dir. 
omn. 

ITT 

i. 

I , 

1,15 
5.^ 

12.60 
6,15 
4,06 

a. 
A 

' » 

P-

, Arrivi 

PÀDOVA 
'ir: 

-" r 

. j a ^ 

4,25 
9,22 

,4,02 
9.17 
6,06 

a 
» 

,P 
1 

al 
- r V *' 

l ' 1 / - , 
MESTRE per UDINE 

• _- h I t 

e» 

o o 

•'Partenze 
da 

MESTRE 
,, Il omn. 
ni ; , 

lildir:, 
IVlomn. 

6,12 
10,49 

5,15 
10,K5 

Arrivi 
a 

U D I N E 
;:io,2o 
;.;;;2,45 

V 2,24 

a. 
P. 

B 

a. 

UDINE perMÈ'STHE" 

Partenze 
da 

• U D I N E 
opin-

dir. 
i 

J .-

l i 

Arrivi 

MESTRE 

j t 

r • 

; ! 6,22 
10,16 
12.57 

7,52 

a.! 

p 

r - - t • 

, : NB.,,Oltre la lassa di viaggio indicata vi sono le tasse: impòsta ' 
^eiit. 5'per ogni biglietto ed ìrsOio a favore dell'erario. ; !„ : ..' 
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